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DEFINIZIONI 

Appalti pubblici di forniture : appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi 
per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto, con o senza 
opzione per l’acquisto, di prodotti (art.3 c.9 del D.L.vo n°163/2006) o fornitura di prodotti e, a 
titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione (art.14 c.2 lettera a) del D.L.vo 
n°163/2006). 
 
Appalti pubblici di servizi : appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o 
forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui all’allegato II (art.3 c.10 del D.L.vo 
n°163/2006) o contratto misto in cui il valore dei servizi supera quello dei prodotti oggetto 
dell’appalto o in cui i servizi costituiscano l’oggetto principale del contratto (art.14 del D.L.vo 
n°163/2006). 
 
Appalti pubblici di lavori : sono appalti pubblici aventi per oggetto l'esecuzione o, 
congiuntamente, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero, previa acquisizione in sede 
di offerta del progetto definitivo, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, relativamente a 
lavori o opere rientranti nell'allegato I del D.L.vo n°163/2006, oppure, limitatamente alle 
ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV del medesimo decreto legislativo, l'esecuzione, con 
qualsiasi mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate dalla stazione appaltante o 
dall'ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare posto a base di gara. I «lavori» 
comprendono le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro, 
manutenzione, di opere. Per «opera» si intende il risultato di un insieme di lavori, che di per 
sè esplichi una funzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il 
risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile di cui all'allegato I, sia quelle di 
presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica. 
 
Committente : il soggetto che affida il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di 
spesa relativo alla gestione dello specifico appalto, ai sensi dell’art.26 cc.3 e 3-ter del D.L.vo 
n°81/2008. 
 
R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del 
contratto, nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i 
compiti relativi alle procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei 
contratti. 
 
Ditta appaltatrice (appaltatore) : colui che si assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari e con gestione a proprio rischio, l'obbligazione di compiere in favore di un'altra 
(committente o appaltante) un'opera o un servizio. 
 
General contractor (gestore del contratto): Il GC è un insieme articolato e complesso di 
risorse professionali, che si costituisce come interlocutore unico del Committente per 
realizzare il progetto con qualsiasi mezzo, garantendo qualità, tempi di realizzazione e costi 
certi. 
 
Datore di Lavoro : il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la responsabilità 
dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il lavoratore presta la propria 
attività, ai sensi dell’art.2 c.1 lett.b), art.18 c.1 ed art.26 cc.1, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008. 
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Rischi generali: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i 
soggetti che a vario titolo operano nell’Ente, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui 
essi sono coinvolti. Tale categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività. 
 
Rischi da interferenza: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno 
dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel D.U.V.R.I. Non sono rischi interferenti 
quelli specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
 
Non conformità: qualunque deviazione da standard, procedure, regolamenti, performance, 
ecc. che possono direttamente o indirettamente produrre il mancato soddisfacimento di un 
requisito. 
 
Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a 
garantire la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi 
presenti nei luoghi di lavoro. 
 
Interferenza : contatto rischioso tra il personale del Committente e quello dell’Appaltatore o 
tra il personale di Imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti 
differenti. In particolare la valutazione dei rischi da interferenza deve avvenire con 
riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle Imprese Appaltatrici, ma anche 
agli utenti che a vario titolo possono essere presenti, quali pubblico, visitatori, studenti 
(Determinazione n°3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici). 
 
Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza : documento elaborato dal Datore di 
Lavoro-Committente, previo svolgimento dell’attività di coordinamento e cooperazione con i 
Datori di Lavoro di tutte le Ditte Appaltatrici, compresi i Subappaltatori, operanti nella stessa 
sede, contenente l’indicazione delle misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al 
minimo, i rischi da interferenza. Tale documento va allegato al contratto e va adeguato in 
funzione dell’evoluzione dell’appalto (art.26 c.1 lett.b), 2, 3 e 3-ter del D.L.vo n°81/2008). In 
particolare nel Duvri non devono essere riportati i rischi specifici propri dell’attività svolta 
dalle singole Imprese Appaltatrici - in quanto trattasi di rischi per i quali resta immutato 
l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei 
Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare, o 
quantomeno ridurre al minimo, tali rischi - ma solo i rischi derivanti dalle interferenze 
presenti nell’effettuazione della prestazione oggetto di appalto, ai sensi dell’art.26 c.3 del 
D.L.vo n°81/2008. Nell’ambito di applicazione del D.L.vo n°163/2006 l’obbligo di redigere 
tale documento è in capo al Committente ai sensi dell’art.26 c.3 del D.L.vo n°81/2008. Si 
sottolinea che il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenza, costituendo specifica 
tecnica ai sensi dell’art.68 ed Allegato VIII del D.L.vo n°163/2006, deve essere messo a 
disposizione dei Concorrenti per la formulazione dell’offerta.  
 
Costi della sicurezza : sono quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio 
dell’attività svolta da ciascuna Ditta, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli riguardanti 
le misure per prevenire i rischi relativi all’attività della Ditta stessa, che esulano dal Duvri e 
sono a carico della Ditta. Si richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del 
D.L.vo n°81/2008 ed agli art.86 c.3-bis ed 87 del D.L.vo n°163/2006. 
 
Costi della sicurezza da interferenze: sono quantificabili come costi della sicurezza da 
interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti le misure, in quanto 
compatibili, di cui all’art.7 c.1 del D.P.R. n°222/2003 (al quale si rimanda) previste nel Duvri 
per l’eliminazione dei rischi da interferenze, i quali vanno evidenziati nella procedura 
negoziale tenendoli distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. Si 
richiamano, in merito alla quantificazione di detti costi, le disposizioni, in quanto compatibili, 



 

 

   5

di cui all’Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008. In fase di verifica dell’anomalia detti costi 
non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte 
dall’Amministrazione Aggiudicatrice. A richiesta, saranno messi a disposizione dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori. 
Si richiamano in merito le disposizioni di cui all’art.26 cc.3 e 5 del D.L.vo n°81/2008 ed agli 
artt. 86 c.3-bis, 87 e 131 c.3 del D.L.vo n°163/2006. 
 
Procedura : le modalità (modo scelto per l’esecuzione dell’operazione o per lo svolgimento 
dell’attività) e le sequenze (successione delle fasi realizzative ovvero eseguire una operazione 
o svolgere un’attività dopo o prima di un’altra) stabilite per eseguire una determinata 
operazione o per svolgere una specifica attività (Allegato XV punto 4 del D.L.vo n°81/2008) 
 
 

PREMESSA 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) si configura come un 
documento di regolamentazione interna che affronti in maniera organica il tema della gestione 
coordinata delle attività appaltate a ditte esterne e di quelle svolte dal personale dell’unità produttiva. 
 
Pertanto, il DUVRI, in attuazione dei concetti già introdotti dalla precedente normativa, ora ribaditi 
dall’art.26 del D.Lgs.81/08, fornisce una visione esaustiva e sistematica dell’organizzazione e della 
gestione, dal punto di vista prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi all’interno dell’unità 
produttiva, configurandosi come un documento operativo di riferimento per tutte le ditte appaltatrici 
durante l’esecuzione delle attività e, al tempo stesso, un documento dinamico che necessita di 
aggiornamento costante nel tempo. L’obiettivo è, infatti, quello di definire e organizzare 
preventivamente il coordinamento delle attività appaltate a terzi mediante l’identificazione puntuale 
delle interferenze e dei relativi rischi derivanti e la conseguente definizione delle misure di 
prevenzione e protezione, delle procedure e delle azioni di coordinamento da attuare al fine di ridurre 
e/o eliminare tali rischi. 

 
Il DUVRI individua le potenziali interferenze che si potrebbero venire a creare nell’esecuzione 
degli appalti e le conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, 
le interferenze stesse. Parte integrante di detto documento sono i costi della sicurezza relativi 
alla eliminazione delle interferenze. 
 
Il DUVRI costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 ed Allegato VIII del D.L.vo 
n°163/2006 e come tale deve essere messo a disposizione dei concorrenti ai fini dell’offerta. 
Tale documento viene allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 
dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. 
 
 

FINALITÀ 

 
Il DUVRI rappresenta lo strumento attraverso il quale il Datore di Lavoro in caso di 
affidamento di lavori, servizi e forniture ad un’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 
all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva valuta l’esistenza di rischi 
interferenti e definisce specifiche scelte prevenzionali atte ad eliminare/ridurre gli stessi. 
 
In particolare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ha lo scopo di: 

• valutare i rischi derivanti dalle interferenze reciproche dovuti alle diverse attività 
appaltate e presenti nell’unità produttiva; 
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•  indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per eliminare i rischi da 
interferenza; 

•  indicare le misure di prevenzione e protezione adottate per ridurre al minimo i rischi 
non eliminabili; 

• valutare i costi della sicurezza da interferenza. 
 
Il Documento di valutazione dei rischi da interferenza viene redatto dalla stazione appaltante 
per promuovere: 

- la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, per l'attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 
lavorativa oggetto dell'appalto (art. 26 comma 2 punto “a” del D.Lgs. 81/2008); 

- il coordinamento fra datori di lavoro, appaltatori e committenti, al fine di eliminare 
rischi dovuti alle interferenze fra le attività appaltate a terzi e quelle presenti nell’unità 
produttiva (art.26 comma 2 punto “b” del D.Lgs.81/2008). 

 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
La Determinazione dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture n. 3 del 05 marzo 2008 ha chiarito che l'elaborazione del documento Unico di 
Valutazione dei Rischi e la stima dei costi della sicurezza si riferiscono ai soli casi in cui siano 
presenti interferenze. La stessa Determinazione ha chiarito che "si parla di interferenza nella 
circostanza in cui si verifica un contatto rischioso tra il personale del committente e quello 
dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale 
con contratti differenti." 
 
La Determinazione ha, inoltre, precisato che si possono considerare interferenti i rischi: 

- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 
-  immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 
-  esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 
- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal 

committente (che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività 
appaltata). 

 
L’obbligo di redigere il DUVRI non viene applicato nei seguenti casi (comma 3-bis dell’Art.26 
del D.Lgs. 81/2008): 

-  mera fornitura di materiali o attrezzature; 
-  servizi di natura intellettuale (consulenze, sorveglianza sanitaria, attività informatiche, 

etc); 
-  lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni e che non comportino 

rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive, o 
dalla presenza di rischi particolari (riportati nell’Allegato XI del D.Lgs 81/08). 

 
Si evidenzia che, come specificato nella Determinazione – 5 marzo 2008 “Sicurezza 
nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”, per gli appalti su riportati è 
possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI e la conseguente stima dei 
costi della sicurezza, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure suscettibili di 
generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di materiale e 
prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti 
sono stati valutati nel piano di sicurezza e coordinamento). 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della legge 11 febbraio 

1994, n. 109”; 
• Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il 

capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni · D.P.R. 20 agosto 2001, n. 
384 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia”; 

•  D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza 
nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 
11 febbraio 1994, n. 109” (novellato nell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006); 

• “Linee Guida Itaca per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome il 1 marzo 2006;D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

•  Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006; 
•  Schema di regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2007; 
•  Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza 

sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia), 
•  Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 

2007;Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

•  D.Lgs 81/2008: Articolo 26: Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di 
somministrazione (rif.: art. 1, comma 2, lett. s., n. 1, l. n. 123/2007; art. 7 d.lgs. n. 
626/1994 modificato dalla l. n. 123/2007) 

•  Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture n. 3 del 5 marzo 2008. 

 
COMUNE DI ALTAMURA 
 
Il presente documento di valutazione, dunque, contiene le principali 
informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza che dovranno essere adottate dall’impresa 
per il servizio di ristorazione scolastica al fine di eliminare le interferenze in ottemperanza 
all’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 81/08 e al fine di promuovere la cooperazione e il 
coordinamento con le società che svolgono lavori e servizi in appalto. 
 
Con il presente documento unico preventivo vengono fornite all’Impresa appaltatrice, già in 
fase di gara d’appalto, informazioni sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di 
lavoro oggetto dell’appalto (e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in 
relazione alla propria attività), sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in 
cui è destinata ad operare la ditta appaltatrice nell’espletamento dell’appalto in oggetto e sulle 
misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze. 
 
I costi della sicurezza. sono determinati, tenendo conto che gli oneri riferiti alla manutenzione 
straordinaria delle strutture sono a carico dell’Amministrazione Comunale quale proprietaria 
degli immobili;  restano a carico dell’aggiudicatario i costi relativi alla manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle attrezzatture e agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro. 
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I costi della sicurezza, nell’importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti 
a ribasso d’asta. 
 
Il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo sarà costituito dal 
presente documento preventivo eventualmente modificato ed integrato con le specifiche 
informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni presentato dalla ditta appaltatrice, o a 
seguito di esigenze sopravvenute. 
 
 

DATI IDENTIFICATIVI DEL COMMITTENTE E SEDI OPERATIVE: 

Ente:  
Comune di Altamura 
 
Sede Legale: 
Piazza Municipio 1 – 70022 Altamura 
P.I. 02422160727 
 
 
Sedi Operative:  
 

 SCUOLA INFANZIA INDIRIZZO 

1 “IV NOVEMBRE” Viale Martiri 1799, n. 8 

2 “S.V. MAINO” Via Scipione Ronchetti, n. 14 

3 “ALDO MORO” Via Ofanto, n. 21 

4 “G.B. CASTELLI” Via G.B. Castelli, 47 

5 “GARIBALDI” Via Settembrini, n. 1 

6 “M.T. CALCUTTA” Via Minniti, n. 2 

7 “RONCALLI” Via Campobasso, n. 2 

8 “M.CALVAT” Via Nola 

9 “TAGLIAFERRI” Via Minniti, n. 4 

10 “S.G, BOSCO” P.zza De Napoli, n. 2 

11 “S. LIVRIERI” V.le Traiano, n. 1 

12 “COLLODI” Via Treviso, n. 92 

13 “VICENTI” Via Pompei, n. 52 

14 “RODARI” Via Lago Passarello 

15 “D. L. MILANI” Via Golgota, n. 39 

16 “PORDENONE” Via Pordenone, n. 17 



 

 

   9

17 “CAPPELLE” Via Delle Cappelle, n. 18 

 
 
I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

- cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

- coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 
interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva. 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Responsabile dei lavori, potrà ordinare la sospensione del servizio di 
ristorazione scolastica disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto 
della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene sul lavoro. Per 
sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore. 
 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Il servizio affidato in appalto “ristorazione scolastica” per gli anni scolastici 2013/2014; 
2014/2015; 2015/2016; 2016/2017; 2017/2018 consiste nello svolgimento delle seguenti 
attività: 
 

1. acquisto, stoccaggio e corretta conservazione delle materie prime alimentari e dei 
prodotti di consumo utilizzati per la produzione dei pasti; 

2. preparazione, cottura e confezionamento dei pasti ; 
3.  trasporto dei pasti con mezzi e personale idonei sino al luogo del consumo; 
4.  porzionatura dei pasti distribuiti nel refettorio scolastico; 
5.  lavaggio e stivaggio di pentolame, vassoi, contenitori, stoviglie, posateria, bicchieri, 

ecc.; 
6.  raccolta differenziata dei rifiuti nei luoghi indicati dal Comune; 
7. acquisto e stoccaggio dei prodotti e del materiale di consumo per la pulizia e la 

disinfezione dei locali, apparecchiature, attrezzature, nonché per il funzionamento del 
servizio (detersivo per lavastoviglie, detergenti, sacchi, strofinacci, tovaglioli di carta, 
guanti, camici, copricapo, posate e stoviglie monouso, etc…); 

8.  pulizia dei locali in uso, di tutte le attrezzature ed apparecchiature 
9.  interventi di eventuali operazioni di disinfestazione e derattizzazione ritenute 

necessarie per il ripristino delle normali condizioni igieniche dei locali; 
10.  fornitura della massa vestiario al personale dipendente; 
11.  copertura assicurativa per responsabilità civile relativa a danni causati agli utenti del 

SERVIZIO, a terzi e a cose durante l’espletamento ed in conseguenza del SERVIZIO 
stesso; 

12. realizzazione delle iniziative di educazione alimentare rivolte all’utenza e di 
formazione del personale, previste in sede di presentazione dell’offerta; 

13.  attivazione del piano di controllo della qualità dei pasti prodotti e della qualità 
complessiva del SERVIZIO come previsto nella relazione tecnica presentata in sede di 
offerta. 

14. Interventi di manutenzione che si rendano necessari relativamente agli impianti, ai 
macchinari, alle attrezzature presenti nei locali dati in  uso. 

15. Forniture ed allestimento dei centri cottura e centri di sporzionamento. 
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Per le specifiche degli obblighi a carico dell’Appaltatore si rimanda al Capitolato speciale di 
appalto allegato. 
 
Durante lo svolgimento del servizio mensa, saranno presenti, di regola, insegnanti e/o altro 
personale in accompagnamento e per la sorveglianza degli alunni che usufruiscono della 
mensa scolastica. 
A garanzia della sicurezza, di quest’ultimi, sarà promosso il Coordinamento tra la 
Committente, ditta aggiudicataria e Direzione Scolastica, onde consentire e pianificare la 
tutela tei terzi (alunni e insegnanti) anche se non facenti parte dell’organigramma comunale e 
dell’impresa. 
 

ORGANIGRAMMA FUNZIONALE 

 
Committente 
È prevista la presenza di lavoratori dipendenti dalla Committenza che,  possano trovarsi ad 
operare nei luoghi oggetto dell’appalto. Per l’elenco del personale, si farà riferimento ai dati 
forniti dall’ufficio Pubblica Istruzione  del Comune. 
 
Ditta appaltatrice  si invia all’art. 26 del decreto legislativo 81/2008 e ss.mm.ii, circa gli 
adempimenti della ditta prima dell’inizio del servizio. 
 

INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

 

1. RISCHIO ELETTRICO: 

Impianto elettrico 
L'impianto elettrico è costituito da quadri, linee e impianti sotto tensione (impianti di 
illuminazione, impianti di allarme, apparecchiature informatiche). Gli impianti sono conformi 
alla normativa vigente. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile accesso agli impianti da parte di personale non autorizzato. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa i propri dipendenti che l'accesso ai locali di lavoro è consentita 
solo previa autorizzazione della committente; a questo proposito i dipendenti della società 
appaltatrice hanno l'onere di presentarsi al responsabile della sede esaminata all'inizio dei 
lavori muniti di apposito tesserino di riconoscimento. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
Chiudere i quadri elettrici e verificare periodicamente l'impianto elettrico. Il committente 
informa la società appaltatrice riguardo la presenza di impianti elettrici e autorizza l'accesso 
ai luoghi dove sono presenti gli impianti. Il committente provvede alla manutenzione degli 
impianti e attua le verifiche previste dalla normativa vigente. 
 

2. RISCHIO PER USO ATTREZZATURE: 

 
Attrezzature 
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I lavoratori della società appaltatrice utilizzano, per i lavori da eseguire, solo ed 
esclusivamente attrezzature proprie. Nello specifico il committente non autorizza l'utilizzo di 
scale, treppiedi, transpallet, muletti. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile utilizzo di attrezzature della committente da parte della società appaltatrice e 
viceversa, possibile danni causati dalle attrezzature in uso. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice che utilizza attrezzature che possano comportare un rischio evidente 
per i lavoratori della committente informa il responsabile della sede esaminata. In caso di 
manutenzione di attrezzature la società appaltatrice segue le seguenti regole: 
- utilizzo delle attrezzature solo dopo preventiva richiesta; 
- divieto di apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva 
autorizzazione; 
- divieto di rimuovere modificare o manomettere i dispositivi di sicurezza e/o protezione 
installati su macchine e impianti. 
La società appaltatrice si impegna a sorvegliare le attrezzature utilizzate e a non lasciarle 
incustodite. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
Controllare il corretto utilizzo delle attrezzature da parte dei dipendenti. In caso di utilizzo di 
attrezzature, da parte della società appaltatrice, che possano comportare un rischio evidente 
per i lavoratori provvede ad attuare le misure per evitare rischi ai lavoratori eventualmente 
coinvolti. 
 

3. RISCHIO GESTIONALE: 

Informazione dei lavoratori 
I lavoratori di entrambe le parti sono informati riguardo ai rischi che potrebbero nascere dalle 
possibile interferenze lavorative. 
 
Rischi da interferenze 
Mancata conoscenza della presenza dei dipendenti della società appaltatrice nella sede 
esaminata. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa i dipendenti riguardo ai rischi esistenti e sulle modalità 
operative da seguire per rispettare la normativa in materia di sicurezza. La società 
appaltatrice si impegna a sorvegliare le attrezzature utilizzate e a non lasciarle incustodite. I 
dipendenti della società appaltatrice si presentano al responsabile della sede esaminata prima 
dell'inizio dei lavori. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
La committente informa la società appaltatrice riguardo ai rischi presenti nella sede 
esaminata. Rende disponibile presso la sede esaminata il piano di emergenza da visionare. 
 

4. RISCHIO CHIMICO: 

 
Uso di sostanze tossiche 
II committente ha redatto un documento di valutazione del rischio chimico. Vengono 
utilizzate le sole sostanze per fare le pulizie. Sono stoccati una certa quantità di prodotti 
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chimici, tali prodotti non vengono manipolati direttamente dai dipendenti e restano sempre 
chiusi nei loro contenitori originali. 
La società appaltatrice fa uso saltuario di sostanze chimiche. 
 
Rischi da interferenze 
Utilizzo di sostanze tossiche ed eventuale esposizione dei lavoratori. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa i dipendenti riguardo ai rischi esistenti e sulle modalità 
operative da seguire per rispettare la normativa in materia di sicurezza in caso di utilizzo di 
sostanze tossiche. La società appaltatrice, in caso di utilizzo di sostanze chimiche concorda 
con il responsabile della sede esaminata le eventuali misure di protezione da adottare. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
La committente informa la società appaltatrice riguardo al rischio chimico presente delle sedi 
esaminate rendendo disponibile presso la sede esaminata il documento di valutazione del 
rischio chimico. 
 

5. GESTIONE DELLE EMERGENZE: 

 
Gestione emergenza 
E' presente un piano di emergenza. Sono presenti cassette del pronto soccorso. E' presente un 
impianto di illuminazione di emergenza dotato di lampade ad attivazione automatica in caso 
di mancanza dell'energia elettrica. E' presente cartellonistica di emergenza indicante le uscite 
di emergenza, i pulsanti di allarme ed il divieto di fumo. Esiste una squadra di emergenza 
adeguatamente formata e vengono fatte periodicamente le prove di evacuazione. 
 
Rischi da interferenze 
In caso di emergenza mancata informazione circa la presenza dei dipendenti della società 
appaltatrice. Ostruzione dì vie e uscite di emergenza con materiali vari. Uso di sostanze 
infiammabili. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa il responsabile della sede esaminata della propria presenza e 
del momento dell'uscita dal luogo di lavoro. La società appaltatrice ha i seguenti obblighi: 
- non fumare sui luoghi di lavoro 
- non compiere lavori di saldatura o usare fiamme libere senza l'autorizzazione del 
responsabile della sede esaminata senza aver preso le misure di sicurezza necessarie non 
ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza, estintori e idranti. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
Il committente informa la società appaltatrice sull'esistenza del piano di emergenza e sulle 
modalità operative da adottare. La società committente rende disponibile presso la sede 
esaminata il piano di emergenza da visionare. 
 

6. RISCHI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO: 

Luoghi di lavoro 
I luoghi di lavoro rispettano le normative in materia di sicurezza e igiene. I posti di lavoro 
sono tali da consentire un agevole passaggio. 
 
Rischi da interferenze 
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Possibile coinvolgimento dei lavoratori della committente in aree di lavoro della società 
appaltatrice. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice ha i seguenti obblighi: 
- Obbligo di indicare mediante cartellonistica gli eventuali rischi presenti (pavimentazione 
pericolosa, pericolo caduta materiali...); 
- obbligo di recingere in maniera sicura le zone interessate da lavorazioni al fine di evitare che 
estranei possano accedere nell'area; 
- obbligo di rispettare la segnaletica di sicurezza affissa all'interno dell'azienda; 
- obbligo di impiegare macchine, attrezzi e utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
- obbligo di usare i mezzi protettivi individuali adeguati alle lavorazioni proprie ed ai pericoli 
eventualmente presenti nell'area di lavoro; 
- obbligo di evitare ogni forma di inquinamento derivante dall'attività dell'appaltatore, 
raccolta, stoccaggio e smaltimento devono avvenire secondo le norme vigenti. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
La committente verifica che i propri dipendenti non accedano alle aree interessate dai lavori 
svolti dalla società appaltatrice. La società committente informa la società appaltatrice 
riguardo ai rischi presenti nella sede esaminata mediante distribuzione di nota informativa. 
La società committente informa la società appaltatrice della presenza di pubblico. 
 
 

7. RISCHI DA PRESENZA DI ALTRE IMPRESE: 

Presenza di altre imprese 
E' possibile che più imprese operino nello stesso luogo di lavoro. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile interferenza tra i lavoratori delle varie imprese. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice ha l'onere di presentarsi al responsabile della sede esaminata prima 
dell'inizio lavori e al termine dei lavori. La società appaltatrice non deve utilizzare le 
attrezzature della società committente e delle altre imprese eventualmente presenti. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
Il committente organizza i lavori in maniera tale da non generare sovrapposizioni. Il 
committente informa le società appaltatrici riguardo ai possibili rischi. Il committente avvisa 
le società appaltatrici della possibile presenza di altre imprese. 
 
 

8. AREA TRANSITO MERCI: 

Area scarico/carico 
Esiste una zona esterna alla struttura, adibita allo scarico merci. Lo spazio per lo scarico è 
sufficientemente ampio, il mezzo utilizzato ha la possibilità di fermarsi e di effettuare le 
operazioni senza rischio. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile utilizzo di attrezzature della committente. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
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La società appaltatrice ha l'onere di presentarsi al responsabile della sede esaminata prima di 
effettuare la consegna della mercé e/o materiali e alla conclusione del lavoro. La società 
appaltatrice non deve utilizzare le attrezzature della società committente. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
Il committente mantiene libera l'area di scarico per facilitare le operazioni di transito/scarico. 
Il committente vieta l'ingresso al personale non preventivamente autorizzato e identificato. 
 
 

9. RISCHIO RUMORE: 

Fonti di rumore 
Durante la normale attività lavorativa l'esposizione al rumore è minore dei valori inferiori 
d'azione previsti dal D. Lgs. 81/08. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile produzione di rumore durante l'utilizzo di macchinari 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice informa la committente del possibile utilizzo di macchinari che 
possono produrre rumorosità superiori al livello minimo di azione. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
II committente informa la società appaltatrice riguardo l'eventuale presenza di fonti di 
rumore che superano i livelli minimi di azione. 
 
 

10. RISCHIO BIOLOGICO: 

 
Durante la normale attività lavorativa l'esposizione ad agenti biologici è limitata. 
 
Rischi da interferenze 
Possibile introduzione nell'ambiente lavorativo di agenti biologi esterni. 
 
Comportamenti da adottare da parte della società appaltatrice 
La società appaltatrice non introduce negli ambienti lavorativi agenti biologici. 
 
Comportamenti da adottare da parte della committente 
II committente informa la società appaltatrice riguardo l'eventuale presenza di agenti 
biologici. 
 
 

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Vie di fuga e uscite di sicurezza 

Le imprese che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione 
della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi 
di emergenza comunicando al Comune di Altamura eventuali modifiche temporanee 
necessarie per lo svolgimento degli interventi. 
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I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali 
a garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere 
sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli 
di qualsiasi genere (carrelli trasporto attrezzature per la pulizia ecc.ecc.), anche se 
temporanei. I mezzi di estinzione devono essere facilmente raggiungibili. 
Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere lo smaltimento presso discariche 
autorizzate, la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari, la 
delimitazione e la segnalazione delle aree per il deposito temporaneo, il contenimento degli 
impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 
 
Barriere architettoniche-presenza di ostacoli 

L’attuazione delle attività oggetto di servizio e l’installazione del cantiere non devono creare 
barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi. Il percorso alternativo deve 
essere adeguatamente segnalato e sicuro per gli utenti. La collocazione di attrezzature e di 
materiali non devono costituire inciampo, così come il deposito non deve avvenire presso 
accessi, passaggi, vie di fuga; la raccolta e l’allontanamento del materiale deve essere disposta 
al termine delle lavorazioni. 
Dovranno essere predisposte specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a 
rischio, in caso di apertura di botole e simili. Nel caso di impianti di sollevamento dovrà essere 
posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle aree e alle 
attrezzature oggetto di manutenzione. 
 
Superfici bagnate nei luoghi di lavoro  

L’impresa esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito 
che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i lavoratori che per gli 
utenti. 
 
Comportamenti dei dipendenti delle istituzioni scolastiche. 

I Lavoratori delle Istituzioni Scolastiche, dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in 
essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. Non devono 
essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. Nel caso di 
interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione 
dell’alimentazione elettrica il dirigente scolastico, preventivamente informato, dovrà 
avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate. 
 
Fiamme libere 

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza 
ed il prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
compatibili con il punto di allaccio. 
Nel caso che un’attività lavorativa preveda l’impiego di fiamme libere questa sarà preceduta: 
- dalla verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento 

(es.: locale sottostante, retrostante, ecc.); 
- dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a rischio; 
- dall’accertamento dello svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la massima cautela 

garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori 
localizzati; dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in prossimità dei punti 
di intervento; 

- dalla conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza, 
comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili. 

Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre 
essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 
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COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 

 
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno delle scuole oggetto 
dell’appalto, da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta presa visione del 
presente documento a cura della Stazione appaltante.  
Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dal 
luogo ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto alla Stazione Appaltante di 
interrompere immediatamente il servizio. 
Si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il 
coordinamento del servizio affidato in appalto, potranno interromperlo, qualora ritenessero, 
nel prosieguo delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non 
fossero più da considerarsi sicure. 
Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato 
dall’impresa appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata 
di fotografia,contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art. 6 legge 123/2007). 
 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 
Secondo gli artt. 3 e 8 della legge 123/2007 devono essere individuati specificatamente i costi 
riferibili alla sicurezza che dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche 
del servizio e fornitura, anche al fine delle obbligatorie verifiche amministrative sulle offerte 
anomale. 
Tali costi sono finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta 
la durata del servizio e saranno riferiti rispettivamente a: 
- garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza 
sanitaria ecc… 
- garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento del 
servizio potrebbero originarsi all’interno dei locali. 
Non è semplice prevedere lo svolgimento delle singole attività e quindi la valutazione dei 
rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori in ogni edificio oggetto dell’appalto, e 
conseguentemente risulta difficoltosa la redazione di dettagliati oneri per la sicurezza che 
sono connessi alle singole organizzazioni scolastiche. 
Pertanto sulla base di una valutazione globale del servizio ristorazione scolastica si sono 
definiti gli oneri della sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso in termini percentuali 
(circa lo 0,003% dell’importo a base d’asta) secondo le seguenti incidenze: 
 

A.  Importo complessivo appalto, IVA ESCLUSA €  6.035.800,00 
B. Oneri per la sicurezza €       18.100,00 
C. Percentuale di B su A 0,0030 % 

 
 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE A CURA DELLA DITTA APPALTATRICE 

 
L’appaltatore, prima dell’inizio delle attività, è tenuto a consegnare al Comune di Altamura la 
documentazione di cui all’art. 26 decreto legislativo 81/2008, al fine di consentire, da parte 
del Comune, la verifica dell’idoneità tecnico-professionale dei soggetti che intervengono nella 
realizzazione delle attività oggetto del presente appalto. 
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MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DEL DUVRI 

 
Il DUVRI quale strumento operativo di gestione e controllo, dal punto di vista 
prevenzionistico, delle attività appaltate a terzi si configura come un documento dinamico che 
necessità di aggiornamento costante in funzione di diverse variabili e parametri sia in fase di 
espletamento della procedura negoziale che di esecuzione delle attività appaltate a terzi. 
In particolare, l’Amministrazione provvederà ad accertare se, nel corso di ciascuna fase 
operativa, subentrino le condizioni di seguito specificate, che implicano l’aggiornamento del 
DUVRI: 

• nel caso in cui, in fase di espletamento della procedura negoziale (criterio di 
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa), gli offerenti presentino 
varianti tali da implicare la rideterminazione degli oneri di sicurezza per 
l’eliminazione e/o riduzione dei rischi da interferenza; 

• nel caso non raro in cui, dopo l’aggiudicazione della procedura negoziale, nella fase di 
cooperazione e coordinamento che precede la stesura finale del DUVRI da allegare al 
contratto, emerga la necessità di apportare modifiche al documento già posto a base 
d’appalto; 

• nel caso in cui emerga la necessità di modifiche in corso di esecuzione del contratto 
derivanti da intervenute esigenze di carattere tecnico, logistico ed organizzativo nei 
casi stabiliti dal codice (art.114 del Codice dei contratti pubblici), cambiamenti tali da 
implicare l’aggiornamento del DUVRI e la rideterminazione degli oneri di sicurezza 
per interferenza; 

•  ogni volta che si aggiunga un nuovo appalto o subentri per gli appalti in essere presso 
l’unità produttiva una nuova ditta esecutrice che modifichi le condizioni di 
interferenza già valutate; 

•  ogni volta che avvengano cambiamenti relativi all’unità produttiva (figure coinvolte 
nella gestione della sicurezza, variazioni di tipo funzionale e logistico, ecc.). 

Nel caso di aggiornamento in fase di espletamento della procedura negoziale e/o nella fase 
immediatamente successiva all’aggiudicazione, ovvero in funzione delle varianti proposte 
dalle imprese offerenti e/o della ditta aggiudicataria, l’Amministrazione acquisirà, a seguito 
della segnalazione da parte delle proposte intercorse, informazioni e dati relativi alle stesse 
tramite incontri e sopralluoghi congiunti. 
Pertanto risulta di particolare rilievo ai fini del costante aggiornamento del DUVRI, l’attività di 
coordinamento e cooperazione prevista dalla normativa fra  committente, Dirigenti Scolastici 
e responsabile dell’ impresa appaltatrice. 
Verrà svolta una riunione di coordinamento preliminare all’inizio dell’esecuzione del 
contratto coinvolgendo anche, ne necessario, le altre imprese appaltatrici (ditte di 
manutenzione impianti), già operanti nell’unità produttiva, e Dirigenti Scolastici,   con relative 
riunioni di Coordinamento periodiche. 
 
 
 


